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alla Imoa Coma icali, iioKOJogi, ringraslaineati Coni uì 1» Imaa i=̂  

Sorse al Galoppo ' 
Acquietato li dinUo esclusivo p e r i i 

s t tnipi (It'l Proteiaraiìi.i delie fbfsw ai 
Galoppo, dopo a%citì otti'Kiper.ito jilli 
visiei il disp sizioiu di leggo s,ulla / ' io 
pnctà Letti'ruria, il nostro Uioinali 
diffida iuio da oggi qualunque alla 
riprodu/iono. 

(.'omo HI tutte le alito Uitla de] 
Hcijno 0 di fuoii, do-vo bi daruio hi 
nuli ^iioit.icoh, co'-ì indie qui bi a 
donò U iiiabbinia di destinare un 
patto del l'rogramiua slesbO alla Puu 
blioità. 

Di questa potranno approfittare i 
signori Negodanii, Imluslriali e Pro 
fessionisti, rivolgendosi al nostro Uffi­
cio di uiininistraziotie. 

De.ninata questa' Pubblica.! òne ad 
ay-re una ìargfiissima difTusione, po­
trà- tornare di grande vaiita^'gip ai 
sicnori committenti. 

alle loro guerricciole, per secondare i loro 
osti e I ioio lanccri, o pei mantenere l ' i! 
lubione, che II ha indulti ad iiineg.rijic 
alia iTjonjcntanca \ i l tcna, come fobse un i 
vittoria di papille, e un timpiceiclire una 
personalità, che pui nn i ila on qualche ri­
meria rdc 

l u t l i v i n ! meno cocciuti hanno già co­
minciate ar iv\3der^i d i certe plu'^ii.ni.c lo 
dimostra il tenomeno cui lOic che s'inquic 
tane e si adirano dt ll.i modeiazionc colla 
quale il parlitc tu.nipei no d^ll i Carnei i 
ccici di coplfiicisi vei so il (nolitli nel! i 
\ista di =;oltrarlo a quclh inllutn/e dele 
tene le quali non luebbero che compio 
metterne raiit ' t i la i danneggiarne le in-
Icniicni 

Scaccino i vani tancii quc-^ti neofiti della 
politica minisleriale ; nessuno si pensa dì 
defraudarli dell'onore di stare nella prima 
linea da essi occupata: noi dcila riserva 
staremo sellante in guardia per riparare 
alle possibili debolezze di quelli che ci stanno 
davanti, e per raccogliere; gli sbandati nel 
caso di sventura. 

PARIGI, 17 ™ La Ooinniî MiHif delh (Jii 
miMi afipiovo il pioQ:etto dol mi u lisi;.,'Illi Ri-
(liei che pmiisei' I rMcilTUf Ilio mediaiito li 
siainpi .il liuto, ijjli lUeiitili ineduuiic la di-
iiaiiiile, e ehi' auiiii'iil» lo ppiie siili'ocoit 1-
inoiito dei militili ilU disobbo lioii/.i. 

BURLINO, 17 ly I l'/i/ iiiirwn s neo-
qi lìiììtìsiìh' Mìltìicibinqm di (.olili umiiii 
/lino din sonnido nntl/lo tele^;! ifK he iMtilii 
[insili. (Il eiu i,'loiiii Millo SI p aiiiliìii/'i ita ii 
inoite, SUI libo quinto i Biilaibi in boom 
Silule 

LONDK \ n — Il iliu 1 d'\o-.|r OL'jl MMtò 
i] [Il iiieipe di (ì illes 

Il p!liici|>e di ('illos 0 il Uiri d'York lo-
stltliiioiln soluto l.i \isiti al dura d Insla 

f,0\l»l{^. 17 - 1 pipshii iidoiilini birilli 
siibilo Oli I ilnsso ni qiiesi i lìoiva d ili ano al 
due pp! teiiln io scLuiitn ,id un dispiei io di Ilo 
\laiìd/ir(ì, spronilo il qii ile il iiiimo pipsi-
loiite saipbbi livnrnnlp ni uni iinpoitanti 
nkl/loliP del'p ceilob- di tutti I pipatiti 

MADRIli, 17 — Sncmirto no dociimoiilo 
scoperto noli' archivio deiraecadeinìa dì storia 
di Madrid, Cri.stid'oro Cnionibo naeqno a Sa­
vona. Fu suo figlio Diego che l'eco tale di-
ehì.'irazioiio. 

li dociJtnento si t'otosrafò e si manderit al­
l' Esposiziono di Genova. 

stitiiziono dell'attualo Piefotto di Milano, conte I 
Oodioiiohi. 

Il ninne del Basile o sompio qui Ilo che Mone 
a gal! 1 

L'altro 1011 in un dispaccila ù^WA/ena di 
Veiona si kvppva che al c/nnin. liisile eia 
stato ofTorto la Pieletruia di Milano o nhe ogli 
aieva rifiutata (' ') 

Oi i non abbuino bisoĵ no di iipoleie che 
tutte questo ed altie noti/io lel Une alla Pro 
lettura di Ali!,ino, spuvi in questi filoni', sono 
un piodotto doila lanlasia dei novelneii. 

L'attu do pi eletto di Milano, invilito dal-
l'onoi Giolilti a iiinuipip qui, chiesa alcuni 
Kioim 11 teinpo ppi iisfioiideii , basii questn 
fatto pei smentii e tutte le puole il'c quali 
SI e dalli COI so 

Un ministro leale e gentiluomo, come l'o 
noi f.ioliftì, non [iolp\a m questa eiii b/ioni 
di cose ofTiiie ad alcuno una iprelottuta ebe 
non era vacante. 

Cadono quindi tutto lo notizie di olloi te t 
di rifiuti, che .somigliano un poco ili uitiei 
favola: fiondum ma/ara est, nolo ani barn 
sumei-e, » 

Ili» fi Hill 
\ più zelanti fautori de! nuovo gi-ibinettc 

non sanno far altro che celebrare il mini­
stro Giclilii, come maestro di furberia nel 
rassimilarsi questo e quell'elemento parla 
menlare. quasi che il merito di un uomo 
di Stato si potesse assimiiiare a quello 
di un alchimista o di un fi:ioccliere qua-
unque. 

Noi, avversari del Giolitti, pel modo col 
quale ha provocata, e pei condotta l'ultima 
crisi, abbiamo di lui maggiore cons'dera-
zione di quella che -gli professano .i suoi, 
non sempre disinteressati ed improvvisati 
ammiratori. 

Giolitti ha dinanzi a s6 una missione 
ben più ardua e più lunsinghieru per il 
sue amor proprio che quella d'impastarsi 

: una maggioranza lìttizia ed e:QT.mera, che 
v^'li a suo favore. 

E^li ha la missione di fare quanto si 
rimprovera ai suoi predecessori di ncn 
aver 'fatte : di affrontare cioè con tutta sin­
cerità il problema della finanza, e di stu­
diale il modo più risolutivo e più efficace 

In seguito all'ispezione di Freycinet, mi­
nistro della guerra, sui passaggi delle Alpi 
si afferma che lo Stato Maggiore francese 
abbia deliberato di tracciare nnove strade 
per rendere più pronto e più facile il cch-^ 
centramento di tnuppe a gcopo di di­
tesa. 

È sempre la continuazione di quella po­
litica di sospetto, che ispira, gli atti dei 
governo della Repubblica- contro TItalia, 
cui si attribuiscono propositi aggressivi non 
solo contro la frontiera di Francia, ma per 
forzare il passaggio attraverso la Sviz­
zera. 

Ncn valgono le, proteste pi:!: formali --"i 
duiius't.-iuu^i'n-isu'ss!stenza di tali supposi­
zioni, e ad arrestare ì provvedimenti guer­
reschi analoghi alte medesime. Qi^c-'Sta-idea, 
che disscUiguà le nazioni, e che un giorno 
0 l'altro porterà necessariamente a solu; 
zioni violente, domina in grado tan'LI ir-
resisistibiie i cuori e le mentì dei francesi, 
che si parla fra loro della guerra Jcome di 
un avvenimen'o non solo sicuro, ma pros­
simo. 

li tutto ò inutile per dis5uaderneli. 

' per risolverlo. 

Credere, 

Dopo In (ìrrna dfìl contratto fli vpri'̂ Hta ilfì'ln 
st.Hbi'imfntn TarHy o Rflripoh, è bpii iiatiirnli^ 
che la citta'linanza pspecìalmpnte poi la clfissp 
nporain, attendano ansiose la notizia dfìlla ria-
pffrtiira e rifiroSa (ÌRÌ lavori Ac\\(i stabilìm^into. 

Per ora non v'è nulla di <|PCÌSO; uè si po-
tn hbe nulla precisnre; ma stando a nolizip 
che procurai da ottima Conto, cr^do pntor dìrp 
che la data dell'apertara dello stabilimento 
non sia lontana. 

fntanto si stanno mettendo in ordino tutti 
fili nflìci, onde la nuova amministr.'ìzìono possa 
trivar tutto a posto e perche possa acoincrorsi 
ai lavori inerenti per l'impianto dola nuova 
contahilitA. 

r.a nuova Ditfa as^untrico, la .Sn<̂ .i'>tà AUÌ 
Ftirii; a ACĉ aJRC/o di Torni, sta attnnlrtionr.o 
disbrigando con la massima sollecitudine Ir; 
nlMme pratiche per poter quanto prima met-
l.pr mano ai lavoi'ì di riparafiione al macchi­
nario e quindi alle lavorazioni tutte dello Sta­
bilimento. 

Consta pure che la Snqletà di Torni ìnco-
mincierà quanto prima i'inscrizione depili ope­
rai e defili impiegati già appartenenti allo Sta­
bilimento Tardy e 'nonnch prima della crisi ; 
decisione questa che, mentre fa onore HIIH 
nuova Pitta, venne accolla con plauso dalla 
cittadinanza. 

ome tanno gli avversari, che 
il Giolitti debba consacrarsi tutto intero 

del Comrwe - Giornale di Padova 

SAVEiVlO DE MOM'EIMN 

Dispacci Telegralìci 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIOi. 17. 
decise di ^ÌGcn 
homey. 

— Confermasi che il Governo 
tare il bloccu alle coste del Da-

Ancora il prefetto di Milano 
— ( " } — 

Leggesi nel Pungolo, in data dì Milano, 17; 
« Continuano sui giornali di Provincia le 

cbiacchere sulla più o meno - ver'ositnile so-

L'E.spusizioiie Internazionale (lavicititar» 
m TORINO 

[NotereiJe in rilardo) 

(A'OSTKA COJIIUSPONRENZA) 

Torino, J6 (inii/t n 
K un srosso e madornale' errore il chi irnai 11 

esposiziono internazionale, giacché non ci (̂  
pernie.5,sa rillusiune, .sul concorso d di tstero 
per la presenza di .soli tre allevatoli con cui 
quo gruppi a nemmeno ci è dato illuderci sul 
l'esito di o.ssa: Il .n è stato un fiasco, tn i nom-
mpO'i un successo. 

Il Oomilato ha l'atto il possibile ppi la ini 
scita della mostra, ma tronne cans/^ b u i 
duini contrariamente o prima fra t no 1 iia 
zionalo stroncatura d'un programma le tatto 
.sulla falsariga di quelli d'Olanda o d Inirhi 
terra : poi il breve spazio di tempo eoi ct^so 
per le iscrizioni ed inline il numero esiguo dei 
premi. 

È bensì vero che quest'ultima asserzione li 
ai patini col ver-letto della giurìa, la quilo 
non ha trovato modo di destinare almeno un i 
buona mobV dei premi di complesso e di p:i uppo 
ma aon per questo cessa d'es.sere una pui i 
verità. 

Anche in questa occasione la ma^ t̂rioi piite 
degli Gspositori ha dimostrato di non compren­
dere l'alta Importanza dì una mostra m molti 
prevale l'idea del numero su quella dell i qua 
lità: non si è ancora .appreso sei i unente a 
cbissilicare le razze, meno ancora poi pollaio 
soggetti presentabili non è esagera/inno 1 as 
serico che, una buona metà dei lotti. 

LA 

gUERBà PER 1 ' |MDIPENDENZA 
DELLA FRANCA. CONTEA 

Secolo XVI 

Tradiiziono di A. Z. 

Un rapido pendio di .sabbia o piccoli sassi 
salo dal l'ondo delibi vallata fino al piede della 
roccia, che ai .'lancia dritta e unita come u-
iia gigantesca muraglia. 

A sinistra, é prima della bianca curva e re­
golare formata dabe alture, si innalza un 
pugno di roccia immensamente acuta e d'una 
prodigiosa altezza, che .sembra esser stata pe­
sta là dalla mano di qualche ciclope, tanto è 
nettamente separata dalla massa principale. 

È su questa punta, o aguglia, eh' era fab­
bricala un giorno la torre principale che, per 
questa ragione, si chiama la iorm dell'Aquila. 

L'umano pensiero resta confuso quando .si 
rifletto all'incredibile audacia di colui che, 
per primo concciù il progetto di l'abbi icare 
una fortezza su quella roccia quasi inacces­
sibile. 

Giovanni di Cbfilon sognava una posiziono 

iinprendibie II suo sogno .si realizzò, la cit-
tadtdia sorse tra le nubi. 

Quando l'opera fu terminata, egli la bat 
lezzo col nomo di castello dell'Aquila', ed era 
un nome ben trovato, perchè l'uòmo deiro­
nizzava l'aqniLi (Ino allora unico monarca di 
quello formidabili cimo. 

Il caste lo non occupava interamente la 
vasta pianura che attorniava la montagna, ma. 
una forte eiula di muro chiudeva qui-lla pia­
nura. / 

l'rìrna di arrivare nel cuore della piazza, 
bisognava oltrepassare due ponti lovatoj suc­
cessivi 0 passare sotto due archi difesi da sa­
racinesche. 

L' ingres.so principale, munito d' un primo 
[ionie levatoio, era sito dalla parie del villag­
gio di Ohaus-le-Dombief. 

Una seconda porta e un secondo ponto da­
vano accesso sulla spianata, In mezzo alla 
quale s'innalzava il castello propriamente detto 
splendido edificio, che era messo in comuni­
cazione con la torre dell' Aguglia da nna ter­
razza piantata con grandi albori. 

A sinistra della spianata, e dalla parte della 
strada, si trovava nna va.sta fabbrica devo 
alloggiavano gii uomini d'arme. 

A destra, un'altra fabbrica, che dominava 
la via del circuito, era destinato per gli scu­
dieri, pei paggi 0 pei servi. 

Tutto le case feudali, le di cui rovine sus­
sistono ancora oggi nella coiilea di Borgogna 
olirono la prova che la torre principale dei 
caslalli era di l'orma quadrata. 

Unica eccezione, forse, la torre dell'aguglia 
che era rotonda. 

era in condi/ioni di saluto tiitt'altro ohe II i 
lido, ed una Milli ancei.i dmiostiò qtiaiilo ni 
cesNario si,i il luiiztoii.imenlo, db psposizioi 
d una commissione di iiceMiupiitu 

La disiiosi/ione stess.i dogli oiiiui'i h i bi­
sogno d'ossei e laiicUmenfe nuitat i - e a To­
rnio lo doveva Bs^eio. ma il Coinilato, debolo, 
si lascio impone da quikhe e^positoir, sicché 
si tomo al s dito e \ii tu sistema dclbi divi-.iono 
por espositore, invece olio iii/z.i o vaueta 
sisteni.i iltameiite scon\pniPnte .ili'nubi iz/o 
didla fiutila che, composta di peisoiie die si 
pustano gratuitiniente ad un opoi.i/ione di 
tanta impoitin/a e delicate/z i. ba diiillo icl 
o^ni iiguardo dannoso agli esposiloii nessi 
peicbò 1 lino piodntti difllcilineiitp pos-.ono 
e-spie giustaineuto giù beati, inancando il cim-
lionlo mimi dialo ed obhligandi) il (jiiiti ad un 
lavmo di più goiiii no mio in pi f hi oio pò 
ticbbc velino ultimilo e con sodili t t/i ine ,re 
nel ale 

Cosi iwiniie i 101 ino m t ^e non fosse 
st i t i pioliingati II mos i i di qu liche giorno, 
gli (Sposuoii a i u b i t i o doluto aiidirsone 
si,n/i conoscere IfSito dell i„,.iulic i/io le des 
pi emi 

romando alh e pi i/ioni son/i bucare 
liti e questioni ibbisUn/i impoitmli, dob 
biamo notuc li mosti i iiumpro''issi(r', dolli 
bill lodimi [Pi^n] chi si fir culo con 154 
giuppi li gilliiK I iiiiiipcdi ( piedini di 
qui su liciiiii bellissimi dciin buniiodaltii 
giù di 11 

Nel compie so poi t ito dalla liiita Lion (Al-
lichipio) w « / bona mala molis m quello 
dell 1 ditti W lobi SI di iililuM ppi lo (on 
Il ino ti imimo uni trentini di lotti quasi 
tutti degni del luissimo onconuo e qui eb-
birno cimpo di conbimuci nolli nosti i opi-
iiiono 1(1 i i l i ip de l l qiuliti ii qudlo dfl 
ut nulo e d li nosti i opiniono r stit uiche 
li Illuni che inmtie i s s ignn i al I lon pr i 
1 i l ,iup|ii cposli appi ni ' t i m i i h c u d ii 
gì ilo e 7 di bion/o cMifiil * ut uu 
11 1 0 mei ni, il iM iicln i d i l u i\ i un 
pi (111 d insio! IO un t me 11^ 11 ti ti„ mo lo 
I ito 8 modiglie d ugiiito t 9 di Ino izo 

pfel lestintt ib^li psposiioti sono \pi imi nto 
dt^ni 11 intn ione Ì\Xino Ko^^t io uius Siiti, 
\ ic Ilo losetti I Olindo (Ini no) Gioigiom 
„ ..nel Laquii {Molictii) Moli buon silvia 
(Ilento) Oolite di Jlontpis int (tjiiinuit, 
l i ane i) 1 quilisi sono mosti ali iflov UOIIHIÌ 

isiloii diligenti ( 1 inti lligonli 
luoii ciiucoiso noi immL tu e pò u n i Vit 

Ini 11 Mot indi (Vili ih inci> con olt „uippi 
issolut unente 7(0) i /(r;n( Poggi e n Vugusto 
(Romi) con gì uppo di pnumi \iig_iiio i li 
ILIO milito ( Il Cl^^ d iiicoltuii I I Miz-
/on con CUCI un ctiitiniio di gnipp V tutti 
tit \enne coni ilio uno spi ci il i di domi d o-
uoic ed illi c is i d u i c d t i u i di Vdlali mei 
piiltivaiu issieme il iltio ononliceii/t U 
glande niediglii dolo di I Munstoio chi do 
\ev i esseie desini ita ali csposiunc che i\osse 

Senza dubbio, poi, dovesi attribuire questa 
particolarità al a forma della roccia sulla quale 
essa era fabbricata. 

Questa torre, molto alta, non conieueva 
che una camera ad ogni piano. 

Si saliva da Un piano iill'allro per una scala 
praticata nello spessore delia muraglia. 

Una piattaforma merlata , e sulla quale 
sventolava la bandiera signorile, furmava la 
cima della torre, e, da questa piattafoima, la 
vista si estendeva, da un' altezza di milleciii-
queceiito pieili almeno, molto al di là dello 
vallate dell' Herissoil. 

Srill'ultima altura della piccola catena, dì 
cui abbaino parlato, e a destra della torre, 
î trovava 1' abitazione riservata un giorno 

allo mogli dei signori dell' Aquila e ai loro 
figli. 

Le finestre di questa fabbrica davano nella 
vallati. 

Anlide di Montaigu non essendo slato mai 
maritato, l'alloggio delle mogli, complotamonte 
abbandonato, era andato in grande rovina. 
Ci sì andava seguendo un prolungamento 
della terrazza tagliato in due da un restrelio 
ohe si piiteva chiudere, ma che di .solito re­
stava aperto. 

Una scala, egualmente munita d'un pesante 
restrelio nella sua parto superiore, conduceva 
ad una corto sita fra ralloggìo delle mogli e 
il muro di cinta; la si chiamava la corto della 
Cisterna, perchè nel suo punto centrala c'era 
precisamenle un' immensa cisterna scavata 
dalla mano dell'uomo nella roccia, e che ri­
ceveva 0 conservava le acque pluviali. 

Una porta stretta, mezzo marcita o quasi 

murata, metteva la fabbrica per le mogli in 
ciimunicaz one con questo cortile che si tro­
vava a livello delle cucine, dei granai da biada, 
dei magazzini da foraggio, di tutti i luoghi in 
una partdn, nei quali si collocavano lo rendite 
livellarie. 

Ijdomeslici, a mezzo d'un passati/io a vi'il-
11 che conduceva dalle cucine e dallo scude­
rie al cortile, potevano andare ad attinger 
l'acqua della cisterna per tutti i bisogni del 
ca-tello. 

I partigiani montanari, gli uomini doi corpi 
franchi, tutta infine la genio di spada che di­
fendevano, con Io armi alla mano, la libertà 
della' Franca iContea, tenevano in motto il 
conto Anlide di Montaigu signor dell'Aquila. 

Ciò facilmente si spiega. 
Noi abbiamo intoso Lacuzon indirizzaro a 

Raoul di Champ-d'Hivers quelle parole che 
possono riassumere l'opiniono dello popolazio­
ni militari riguardo al fiero gentiluomo: 

« Oggi Anlido di Montaigu è uno dei più 
« potenti ed ardenti difensori della nostra 
« liborlà, aveva dotto il capitano. È fra i suoi 
« vassalli che si reclutano i nostri corpi l'ran-
« chi: è lui cbo nutrisce e protegge la ma-
« dre, la sorella o la figlia dol soldato conta­
dino; è al castello dell'Aquila, infino che si 
« trova il 'centro delle operazioni di tutta 
« l'alia Montagna. » 

E, dill'atti, Antido di Montaigu l'ac'ova tutto 
questo. 

Ma le popolazioni agricole non potevano 
dividero a suo riguardo questo motlo di ve­
dere, perohò ora a loi'O dotrimenlo cbo il rio-
co signore testimoniava la sua devozione alla 

eausa nazionale. 
È vero che egli forniva dei viveri e ilelle 

armi ai partigiani dal capitano Laouzon... 
È vero ch'egli prendeva nel suoi ilomini e 

fra i suoi vassalli degli uomini che toglieva 
dall'aratro per l'arno dei soldati... 

— Egli è vero che con sollecitudine prov­
vedeva ai bisogni delle figlio e dello mogli di 
quei guerrieri iinprovvisati. 

É vero elio egli provava in rollio modi la 
sua fedeltà fai giuramento fatto alla Spagna, 
0 piuttosto al paese, idi difondersi fino alla 
morte contro lo intraprese della Francia... 

Ma, nel tempo ste.sso, aveva aumentato in 
tutta l'estesa dei suoi immensi doraiiiii la ci­
fra dello tasso, la durata dol lavoro, il peso a 
la misura lielle rondilo che i livellari dove­
vano fornirgli in natura. 

Nuovo imposte, nuove decimo, s' aggiunge­
vano ogni giorno alle decime, e allo imposte 
già si pesanti. 

Gl'intendenti porcorrovaupjl paese e fruga­
vano nelle capanne per assicurarsi che non 
si arrecava al padrone il danno] di un'ora di 
lavoro... , . 

La stosse depredazioni di guerre non orano 
accettate come causo legittime d'impotenza o 
di ritardo. 

Le esigenze .sembravano oroscoro contera-
poraneamento alle dilllcoltà. 

{Poy< li.nua'^ 

Nollit nosti'ii Tipogratìfi lorriita d 
nuovi e copiosi caratteri si esoguLsce 
con la inns,sima «Ullflenzft qiiiiluntgue 
lavoro, lu IM'UVO toiiipo ctl a prositi di 
tutlti couveuienza. 
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inngK'erinoiile contribuito alla riufolla della 
iaostra, avuto rigiiardo alla qualità e perfe­
ziono dogli animali pre»ontati. 

Se nell'anno venturo la Snoietii Zootecnica 
iorinese , vorrà occupar-si nuovamente d 'una 
esposizione lnterna?Tt]nalo d'avicoltura, noi la 
preghiamo a volersi tenero bone a mento le 
nostre osservazioni, UH po' rudi forse,' ma 
no» per questo meno degne di considerazione 
e badare à circondarla d'uiia róolàma bene 
nudrita, evitando di l'urla cadere in' epoca in 
cui altri festeggiamenti, abbiano a distrarre 
il concorso e l'attenzione del luibblico. 
, Anche l'avicoltura ha i suoi diritti ! A. 'f. 

Parimnenlo Italiano 
• SENATO'DÌI . REGNO 

Presidenza Fiirinl 
Sedala del 17 ghti/no 1892. 

Domanda di esercizio provvisorio. 
Si chiede l'ursonza. 
Si deferisce al presidente stabilire II giorno 

, della discussione. 
La relazione di Cambrny-Digoy è sfavorevole 

al progetto. 
Si riprende la discussione del trattato di 

commercio italo-svizzero. 
• hacava (ministro) dice che il trattato cer­
tamente non soddisfa tutti i nostri desideri, 
però non può ammettere che risponda alla 
dipintura fattane ieri da Rossi. 

I trattati di commercio rappresentano uiia 
transaziono e avviene spesso che si lamentiiio 
entrambe le parti contraenti, fìssi debbòiio 
interpretarsi nel loro complesso e non anali-
ticamenue. 

.\(rermii che non esiste antagonismij alcuno 
fra l'industria e l'agricoltura. 

parla quindi in difesa dei trattati e dei suoi 
negoziatori il relator-e senat(tre F nati che e-
logia la dottrina di fiossi, ma crede tiilTlcile 
discutere con lui, che giudica cattivi tutti' 1 
trattati; o conclude dichiarandosi pienamente 
concordo con Rossi nell'augurio che l'energìa 
nazioimle ide-sca a Superare le dilllcolti'i, ma 
ricordando che i commerci internazionali ndn 
sono utili solo alla finanza, ma anche all' eco­
nomia nazionale. (Benissimo). 

Dico che i nostri negoziatori erano uomini 
competentìsslud e che si attennero scrupolo­
samente allo istruzioni ricevute. lìsaniina quin­
di le diverse [sarti del trattalo, coul'rontamlole 
colle censuro di Etossi, dimostrando che per 
ogni concessione, l'Italia ricevette un suillcien-

L'o.'i. Laanva conclude dicendo che il Go­
verno prender"'! in e^ame senza impegru) le 
conclusioni della Commissione per la riforma 
delle tarifl'e; assicur'a «che il Governo (in dove 
ò possibile tutelerà il lavoro nazionale; osser­
va che non conveniva chiudere il mercato 
svizzero, grande consumatore di prodotti ita-
liaui, mentre era stato chiuso il mercato fran­
cese. Finisco additando 1 danni che saì'ebbero 
derivati dall' applicazione della tariffa gene­
rale, e dice che divido la Ihlneia di Itessi nel­
l'avvenire del paese, se non esageriamo In 
nostra povei'tà ricordando che 1' Italia attra­
versò momenti ben più dilllcile : Volenlt ni-
MI. d'IUcile. (lìeno). 

Dopo una breve replica di Ressi, si chiude 
fa discussione genei'ale e si \ota senza a'tro 
il progetto. 

Si approvano senza discussione gli articoli 
per la [troroga delle ccnivonzioni marittiau^ 

Si approva pure il progetta dei provvedi 
menti per Napoli, e si leva la seduta. 

Sronaea del Hegno 
B o m a , 17. -- Durante 1 primi cinque mesi 

del ]89'2 il valore delle mei'ci importate in Ita­
lia fu iiiferiqro di Î . .i0,'2n,9;ì9 in confronto 
lidio slesso periodo del 1891. 11 valore dello 
espoi'lazioni fu, senq)re nelh» stesso periodo, 
superiuie ili L. 64,781,293 al 1891. 

Pavia , 'US- — Slvdcnfi milanesi a Pavia, 
— Circa dnecunto alunni della vostra scuola 
tecnica di via Monforte, accompagnati dal di-
retti)re e ihii professori, visitarono oggi la no-' 
stra monumentale Certes-a Kriino mo ssi ad in' 
contrarli colà molti allievi o pi'ofessori di que­
sta Seuolii Tecnica, con la fanfurn. Tutti In­
sieme poi jiroseguirono sino a Pavia, dove, 
dopo una l'oleziono oll'erta dagli studenti pa­
vesi ai milaiiosi alla Palestra comunale, visi-
taroiiii il Castello e, cortesonieute guidali .lai 
prof. Pavesi, il Jluseo Zoologico, ileirtluiver-
sili'i. Uipai-tiriiuB per Milano col ti'am delle 4,20 
salulali lilla staziono, con acconce parole, dal 
]irof. b'ei'raii. 

Hlaiiolte in via Canliinn, certo Borioli, 
disoccupalo o armato ili coltello, venne a con­
tesa per un bicchiere di vino coi prestinai Cozzi' 
è Siicchi, uociileiido il primo e l'erentlo gravo-
nienle i! secondo'. 

Milano, '17. Fusione di lìariulie. «= Fu-' 
S'Olio eseliise, saix'o l'approvazione ilei ris[i(it-
tìvi consigli i! delle asseaiblue, lo fusioni della 
Banca Unione o dilla Banca di Crolliti) italia­
no, col Mobiliare. 

OMNIBUS DI NOTIZIE 
A Verona il Consiglio comunale dominò una 

Commissiono d'inchiesta per lo Irregoliirità 
verillcatosl nell'amitìinistraziono dòli' asilo di 
mendicità. 

X A Bologna fu arrestato Mooi Pirro anar­
chico, come autore di sfregi arrecati ai mo-
numonti a Cavour,' a 'Vittorio Emanuele e a 
(ialvanl. 

X A Torino il 'iti corr. avrà luogo 1' inau­
gurazione del Congresso internazionale di ca­
nottaggio, e vi prenderanno parte 1 delegati 
e notabilità di parecchio nazioni europee, pbr 
discutere importantissime questioni r|elatìve 
allo sparì del remo, o fra le altro quelle della 
formazione di un unico Codice intornazionale 
delle rogale. 

X A Mvoriio un negoziante di mode, che è 
proprietario î el Politeama dove recita Ernesto 
Rossi, visto che il pubblico interviene a.̂ sai 
scarso, ha posto nella vetrina del suo negozio 
questo cartelio : « Una cravatta e un biglietto 
pei' il Politeama, lire },'iOt. 

X Presso Genova, sui piani di Greto, per 
la primi volta in Italia, si tennero ilei Fieid 
Triais, prove di cani da caccia sul terreno. 
I cani ammessi alle gare o che dovevano far 
levare la selvaggina, furono ventisei. Vennero 
premiati Maolt, di Prauchelli, Cliìop, di Par­
me, Linda ili Rimossa. 

'X A Roma dal forte di Monte Mario veh-
nero eseguite ieri ed oggi delle ascensioni a-
reostaticho con pallone frenato, 

XA iq-ovezzG (Brescia) un ragazzo decen­
ne, che traeva al pascolo una giovenca tenen­
dola con una fune, fu trascinato per ìiiiìgi) 
tratto dell'animalo imbizzarito. Il ragazzo fu 
raccolto in istato disperato. 

X A Firenze, duo parrucchieri, Pietro Mah-
nédi e Pietro Campioni, per un futile motivo 
si bisticciarono. Duo di essi, il,Campioni, con 
un cólpo di i-asòlo irifllssli all'altro una ferita 
mortale. 

X A Parigi neli'/lìJenMe des Tornes, certo 
Cousin, di CÌ8 anni, garzone della vedova Plu-
chet, macellala, spinto dalla gelosia, la uccise 
con 12 coltellate, poi inferse a sé stesso alti'e 
quattro coltellate. Egli versa ora in gravissinio 
stato. 

X Telegrafasi da Vienna che la fabbrica 
austriaca d'arnii della città di Steyr conchiuso 
definitivamente coll'ltalià un contratto di fab­
bricazione del fucili a sistema Mànnlicher. 

X A Gorizia fu bombardato a s.assate l'or-
fanotroilo femminile Contavalie. I.e monache 
che lo iìli'éroMO vi avevano maltrattata una 
ragazzetta di 12 anni, certa Cementina ììev-
nìg, di cui lo grilla si udivano dalla strada. 
Accorsero lo guardie per soiogllei'e la folla ad­
densatasi attorno all'orfanotròllo. 

Cl\ONACA y E N E T A 

Dolo , 17. — Ieri sera al nostro teatro 
ebbe luogo l'annunciato trattenimeUto di prosa 
e canto a merito dell'Unione fllodrainmatica 
fyide-Cossa di Padova con intervento cortese 
del basso sig. Canipello. 

li vacato lardo 
Ingre,ssi N. 365 I,. 182.50 
Sedie N. Ì40 » 3.5 
Cassa rotta , » 1.35 

Spese 
Totae f- 2I8.8n 

» !8'7. -

Residuo ricavato netto a 
totale beùeficio della 
Congreg. di Carità ' I,. 31.80 

Doihenica prossiun ^wh luogo' altro tratle-
nimento. 

Gravi.s.simo lutto a Vilei'l)o 

Mandane da Viterbo, 17, sera : 
•'lersera a Vilei'bo il sig. Giusti cassiere 

della Banca Cooperativa tu aggredito pro­
ditoriamente da certo Condorelli, tisciere 
della stessa'Banca', sedicente segretario del 
gruppo ana'rchicó 

Il'Giusti ebbe tre ferite al collo. 
Sopraggiunse it padre del Condorelli che 

disarmò il figlio. 
Pare che poco lontano vi fossero i com­

plici del Condorelli',' i quali volevano ap-
prcfiitare' della ttiorte del Gitfsti p , r sva­
ligiare la Banca. 

Il Condorelli, vistosi scoperto, si .stran­
golò con un'cordino legato ad una scaletta 
di legno. 

Da una per.iuisizione fatta nella casa del 
Condorelli, si trevo un biglietto che ceni-
promette parecchi viterbesi. 

l,.a questura tenta scoprire tutti i com­
plici'che pare sicno responsabili anche del­
l'ultimo incendio della cattedrale ». 

CRONACA B E L A CITTÀ 
Cdrsè ai galòppo 

Acciò i nostri lettori siano perfettamente 
nformatl di tulle le disposizioni riguardami 
'le Corse di domani, riproduciamo le disoipline 
speciali dalle quali viene 'regolata l 'entrata 
all' lppr)drorao. 

Regola fondamentale : - Dalle tre poni, alla 
fino delle Corso là Porta San Giovanni sarà 
chiusa a qualunque entrata e riserbata sol­
tanto all'uscita degli equipaggi dalla città. Lo 
vetture che volessero rientrare in città prima 
della (Ine delle Corse prenderanno per Porta 
Saracinesca. 

Altra regola fondameatale : - Tutte le per­
sone che passano 1 tre ponti d'accesso alla piazza 
d'armi dovrtinno.i^esere munite di un biglietto 
d'ingresso da centesimi venti, siano'e.ssea 
piedi, a cavallo od in vettura, f soldati cen­
tesimi dieci . 

Oltre il biglietto generale il pubblico dovrà 
essere munito del biglietto relativo al posti) 
alle tribuno.Questi biglietti saranno vendibili, 
dalle 9 ant. al tócco, al Pedrocchi. 

Ai pedoni sono, riservati i duo primi potiti 
che s'incontrano lungo il fosso della piazza 
d'armi - il secondò dà pron'o accesso al pe-
sage, alla tribuya dei soci ed ,1 quelle a paga­
mento disposte sulla destra. 

1,0 vetture entrano tutte dall'ultimo ponto. 
Tra la ferrovia e la pi?ta è riservato uno spà­
zio per le vetture che stazionano in attesa dèi 
proprietari rispettivi - la tassa dello stazio'è 
fissata in lire una. 

t.e vetture che entrano nell'interno dell'ip­
podromo pagano tasse differenti : 

Tiri a quattro ad a tre 
» a duw 
» a uno 

Cavalli montati , 
Pfoìbita l ' en tra ta ai velocipeili di 

qiialiuique sagoma. 
i soci avranno diritto al libero accesso su 

tutti ! palchi eccetto che nel recinto del 
peso. 

Nei programma pubblicato, che contiene la 
topografia dell'ippodromo, sono segnati, oltreo-
chè la pista, tutti gli accessori con tribune ed 
accessi. 

Sarà il manuale indispensabile a tutu gli 
spettatori che vogliono orizzontarsi sull' ippo­
dromo ed avere qualche nozione sui cavalli.' 

Pel ritm-no rammenllatnd n [)';7iour.̂ ,̂  sin ot--
cehnato : Saracinesca, Ponto di ferro, alla Ca­
vallerizza, Aciuette. Santa Croce e Prato della 
Vaile. 

!.. 

rtai'coniaiidiaiiio al nostri collaltin-a-
toi'i di (iioi'i, di ossesM soiiipro l»revi e 
(li sci'ivei'o cliiai-aHieiiile. I.ti lirovità è 
iiei'.essiai'ia iiordiò sieiio iiisoi'ito l ecor-
i-iK|KHi(i('ii'/.i', e la iiilidez/.a del cai-at-
lori pei- ev i t a re (jìi errori. 

3 

Cessione tierraquedotto. 
Alcune, .settimane or sono abbiamo data ai 

nostri lettori.la notizia che il contratto defi­
nitivo fra il Municipio e la Società Veneta 
por la cessione dell'acquedotto sarebbe stato 
hi breve stipulato. 

Taluno chiamò speranze rosee le nostre 
previsioni : ora possiamo afl'ormare nuova-
tnente la verità delle nostre aCfermazioui, ag­
giungendo per di più che fra brevi.ssimi gioi'iii 
lo nostre ros< e speranze .saranno un fatto 
compiuto, - meno che non nascano - ciò che 
è assai dilllcile - dello circosianze che per ora 
non si credono nemmeno possibili. 

* '* 
Società di Solforino e S. Mavlino. 
hn Direzione di questa .Società avvei'te, che 

il giorno 2-t corr". mese avrà luogo allo ore 
8 I|2 ant. .nell'Ossario di Solferino ed allo ore 
IO 1|2 in que'lo di S. Martino la solenne com-
inoinora/.ioiie, in oiim'odei prodi caduti in quoìla 
'-dorinsa battii'jlla, e che allo ore una poin. nella 
T'irre di S. Martino si procoderà all'estrazio-
no dei preilii pei-petui a favore dei soldati che 
presero pane a quel combattimento. 

K già nolo, che, se il .soldato favorito dalla 
S'irto fosse uiortri, il suo premio è devoluto 
primieramente alle vedova, poi ai tìgli, ed in-
llne ai goiiitori. 

'l'orna utile si sappia inoltre, a norma de-
1:11 aventi interesse, che appena chiusa l'estra­
zione dei premi, la Presidenza spedisce imme-
lUiitamento h lettere di partecipazione ai Sin­
daci d î Comuni ai quali appartengono i .sor-, 
teggiati. 

f' iilTatto imitile, che i soldati o le loro fa­
miglie facciano ricerche al ti Direzione, poi-
chri questa da molto tempo con tiitla diligenza 
a proprie spe.^é, ha già compilato l'elenco ĝe­
nerale di tutti i,soldati, che' furono presenti 
al fatto d'armi di S, Martino. 

N. n. Per comodità di coloro che da Venezia 
ada Milano voU^ssero'iiitervouire alla funzione, 
si avverto che la Direzione dello Strade Fer­
rate ha gentilmente disposto perdio i treni 
difetti N. 21 ili partenza da Milano alle 12..50 
e N. 22 0 24 in partenza da Venezia allo 9 a. 
e 4 di sera facciano un minuto ili l'ormata alla 
Sliiziono di .S. Martino della lìiittaglia. 

* A 

Licenza I.ieeaTe. 
Nel Hollettino della Pubblica Islruziouo è u-

scìto il Decreto ri'alo il quale stabili,''ce le se­
guenti disposizioni: 

Art. I. •-;, I_candidati alla lieen/a liceale che 
nollo due sòsoiont di uno stesso anno non ab­
biano ottenuta l'approvaziorio per bf fjOttere 
Italiane o per le Latsiie dovranno rip^tore lutto 
le prove delle materie letterario e dr-lla filo­
sofia. 

Art. II. — I candidati ohe abbiano ottenuto 
l'approvazione per le Lettere italiane e per 
lo latine, dovranno ri polare le prove dello sole 
materie in cui caddero. 

Art.III. Nell'uno e nell'altro caso il candidato 
dovrà pagare di nuovo la tassa prescritta per 
la licenza. "' 

Art. IV. — Le presenti disposizioni sono ap­
plicabili anche ai candidati .che nelle sessioni 
degli anni decorsi non superarono tutto lo prove 
per la licenza. 

Corse al Galoppo. 
La seconda siornata promette di supei-at-e 

la prima per l'abilità de! corridori e lo dispo­
sizioni prese dall'oli. Commissione ordinatrice. 

Sappiamo che le tribune (lancheggiante il 
pes'iffe saranno tassato iudistintamenti i\ L. fi 
e che 1 palchetti ai lati della tribuna, ove 
furono accolte lo l,L. AW RR. 1 Duchi di Ge­
nova, saranno messi a disposizione del pesage 
con accesso per le due scale laterali. 

Chi conosce la formazione della pista di 
Piiizza d'armi non può che appi-ovare le di­
sposizioni prese. 

Ci è grato poi di segnalare riho la pista fu 
ristaurata da quei danni che le potessero es­
sere stati recati dalla pioggia dei giorni scòt'si. 

A questa 11° corsa il pubblico non deve man­
care; bisogna incoraggiare la Commissione 0 
rispondere al suo appollo, come essa Io merita. 

* * 
Beneficenza. 
Nella mesta ricorrenza del' Vlf- anniversà­

rio della morte del conte Liugi Camerini, 
la vedova contessa Fanny ed il 'figlio conte 
Paolo hanno e'argito a favore degli Asili in­
fantili L. 250, lire duecentocinquanta. 

La Gomtnissione riconoscente pubblica que­
sto atto di carila. 

T nob. sig. Camerini conte cav. Paolo e con­
tessa Fanny- Fava Camerini nei compiersi del 
7- annivers'trio del a mancanza ai vivi del 
sinceramente compianto conto Luigi cav. Ca­
merini, rispettivft padre e marito, per onorarne 
la benedetta memoria largirono a questa Con­
gregazione di Carità la generosa offerta di 
L. 300. 

Rioonoscenti.ssima quest'Opera Pia all' atto 
benelieo, essa esprime pubblicamente, in nome 
anche dei beneficati, i più vivi ringrazia-
l I l R I l t i . j • , 

• * ' • " " ' - • 

A proposito del nuovo orario per le 
s c u o l e sulmrlìane di Padova . 

Non so voiainente comprondiire perchè al­
cuni maestri gridino contro il nuovo orario 
per le scuole snburbiine, e vi trovino ragioi.i 
tanto contrarie ed importanti da farne arti-
co (1 di giornali. 

Parlo ai maestri attivi e coscienziosi e quindi 
mi limito solo a ribattere alcune osservazioni 
leggere più che mai, e provenienti nella mas­
sima [iurte da poltroneria, dovendo astenersi 
dal riposò pomeriggio; eiì ancora dal non voler 
mettere in [iratica uno ilei doveri sacrosanti 
del maestro, clou rpiello di adattare l' orarlo 
al bisogni 0 cominli de la .scolaresca e non ai 
pro[iri. 

Negli anni addietro l'orario del pomeriggio 
era dallo 4 alle 0; ma che avveniva? Ohe gli 
sc'ilari erano attortio al localo scolastico o va­
gabondi per le strade duo ore prima della sia­
la ita, sempre in procinto di pericoli, a distur­
bare la quiete delle famiglie, o sparsi nei 
campi a portar danni ai raccolti; essi, col pro­
testo della .scuola non venivano occupati dai 
genitori, co-«a che questi po,ssono bene fare 
col presente orario, che li lascia liberi ilulle 
tre alla )ora. Questi sono guai gravissimi per 
l'educazione che si deve prefìggere il maestro; 
a toglierli non bastano cortamente le parolr, 
le ammonizioni, iconslg'i; occorre invece evi-
v.ire le occasioni contrarie agli Insegnamenti 
scolastici. 

Si disse che l'ora è troppo presta, che noq 
possono desinare, dormire, che è caldo, chq 
pigliano troppo so'e! Bisogna non essere niai 
Vissuti ili campagna per dir questo, ove 'sfor­
tunatamente !) le famiglie H'iii danno lauti 
pranzi in cui occorra un'oi-a per mangiare. 
In quanto al dormire, io credo che nessun 
ragazzo senta questo hi.sogno, che anzi he vi­
sto più volte piangere ed opporsi, quei fan­
ciulli che erano costretti dai genitori ad an­
dare a letto. Per il caldo, e per il sole poi 
sebbene siano cose a cui sono abituati, e non 
rechino danno, anzi benelìcio, l'orarlo stesso 
obbliganiioli alla scuola non permette loro di 
soffrirne e pigliarne, cosa che avverrebbe cer­
tamente se fossero litiorl in c(ueile ore così 
calde. 

Negli anni scorsi al tempo della mietitura 
bisogiiiiva riformaro l'orario. Chi sa di scuole 
conosce quanti incoiivenieuti arrechino queste 
rifm'Uie. Ora il bisogno non c ' è più, pei ohe 
dalle 1 alle 3 tutti i contadini rijtosaiio, e si 
sa che nessun lavor'o campestre può farsi in 
quei momenti caldi. I ragazzi quindi sapendo 
d'esser liberi ad ora opportuna frequentano 
diligenti la scuola. 

Oiii'.ti» od nUfe ancora sonn'll,^ glMle ra­
gioni, che, credo, indussero l'i I.mo éw. pro­
fessore Vittaniivich, sopralntendcnfo scolastico, 
a' prescnvere questo orano, cho dovrebbe es­
sere bene accolto da ogni maestro attiro 0 
coscienzioso. L. 0. 

m 
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R. Ist ituto veneto di Sc ienze , Let­
tere ed Arti. 

Nella prossima sc in ta si terranno le se­
guenti le t ture : 

P. Spica - Commemorazione del membro 
effettivo e segretario prof. Giovanni Bizio 
-~ G. Marinelli - L'area del Regno per cir­
condari, provinciali e compartimenti. Nota 
— ,P. G. Molmenti - La patria di Vettore 
Carpaccio — G. Mazzoni - La Alamanna 
di Anton Francesco Oliviero. Comunicazio­
ne — G. B. De Tcni, G. S. Bullo e G. 
Paoletti '- Alcune notizie sul Lago d'Arquù 
— D. Lovisato - Sopra una azza eclogite. 
Nota con tav. (Giusta l'art. 8° del Regola­
mento interno). 

La nera d'ogiji. 
Oggi, come di consueto v'ò la fiera al Prato, 

ma la sì potrebbe chiamare uno strascico e 
nml riufscto della fiera del Sinto 

Infatti poca è la gente e pochissimi sono i 
contratti che si combinano.' gli all'ari rimasero 
esauriti coi giorni precedenti. 

Notiamo che anche sotto i portici del Sèrvi 
"gl i altri della via che metto al Prato i ven-
d.tori ambulanti. ripiegano od incassano la 
loro merce: possiamo quindi dire: la stagiona 
ilei Santo è finita. 

A un altro anno 1 
» i» 

'^'andalìsmi. 
(eri stesso e, per una combinazione soltanto, 

abbiamo scritto un'articolino di Cronaca espri- , 
inondo-un nostro desiderio ohe cioè l'juitorità 
procedesse con oculatezza maggiore alla ricerca 
'li certi vandali, i quali qui da noi rimangono 
impuniti,: mentre in altre città hanno la pena 
che si meritano. 

Oggi,invece l'articolino contro il vandali­
smo, ci viene ispirato non ila una notizia, a-
vuta dai giornali del di fuori, ma dai fatti. 

Abbiamo veduto i guasti recati da questi 
bei figuri al colonnato di una casa di recente 
restaurata ed alle facciate di altro caso che 
come questa si trovano sulla Via dei Servi e 
sulle contrade limitrofe testò, messe a nuovo. 

Che le guai-die rare volte procedano all'ar­
resto di una persona colta in fragrante di'gua­
sti ntaliziosì, noi non ce ne meravigiamo; ma 
che i citta lini, 1 quali il più dello volte assi­
stono indifl'erenti alle prodezze dei vandali, 
lim diano a loro una bornia lezione, questa è' 
la nostra meraviglia, 

E noi vorremmo che ogni cittadino, colto 
in fragrante uno di quegli sfrogiatori, potesse 
cui argomenti persuasivi assai fargli passare 
di testa la voglia di ripetere le sue malifiche 
azioni. 

A « 

Scontro col tram. 
lersera il tramvia cittadino proveniente dal 

Pedi-occhi fu disturbato da un piccolo incidente. 
Dopo la fermata dei Carmini, allo svolto 

ilella via, quando 1 cavalli stavano per prende­
re il passo di corsa normale, una vettura pri­
vata voirva in senso opposto del tram stesso. 

Il guiilatoi'O diede tosto l'allarme ed il eoe- -
cbiere della carrozza tentò di ridurre il suo 
cavallo sul tratto di via libero a destra, ma 
ad onta del suoi sforzi e ad onta della bra­
vura del guidatore del tram il quale voleva 
fermarlo d'un tratto, tuttavia non si giunse 
a tempo per evitare un piccolo scontro. 

Neil' urto la vettura riportò la lacerazione 
del folletto e nuH'altro, ma potevano nascerò 
davvero le disgrazie, anche perchè nell'inter­
no Si trovavano delle- [lersone. 

Si noli che la causa prima per cui il ruota-
bile venne impedito di ripararsi dal [lericolo 
che lo sovrastava, fu un altro veicolo che gli 
veniva immediatamente appresso e col quale 
avrebbe urtato, nel casso che il guidii'ore a-
vosse sforzato il cavallo a retrocedere. 

Ma tutto questo non s.'irebbe nato, se si n-
vesse un po' di riguardo in quella posiziona 
co.si delicata per la struttura delle vie. 

« 
Una zutta. 
Qiusta notte snlla vìa delle .-acquette qua.si 

l'impetto' al Convento delle idmesse, s' erano 
fermati 4 individui In preda a manifesta ub-
bi'lachezza. ' 

Ma porcile essi non andavano d'accordo nei 
loi-'i [leusamenti, che volevano aver forma di, 
di ideo precise e nette, quei qn'atto comincia­
rono a rimboccarsi r un l'altro, iiiili il rim­
brotto divenne m.nnccla e dalla minaccia si 
corse alle busse. 

Chi li ha veduti da lontano ci assicura che 
le l'iiron busso ' magistralmente ed in abbon­
danza consegnato, quantunque non tutte an­
dassero al posto assegnato per la poca fer­
mezza sulle gambe ilei lottatori. 

(Juiindo Dio volle la zull'a terminò in silen­
zio com'era cominciata,o i quattro amicoiii. 
bestemmiando e vociando, se ne partirono ili 
là divisi in coppie, a braccetto, ma per vie 
opposte, mandandosi colla rauca voce recipro­
che maledizioni. 



FU'/ ioi ì ì Vninilid t u s t n o a Villa 

Il { omitfito loc i! 1 h i piopo to di o^-titinw 
dei consiglifri uscenti con i nomi di 

O ibi iole I Meste 
M l p p i P I i l ì l iCO 

' I infatti r ^ io 

i ippri sf !it Ulti il r( nso 1 o i(-it i 1 IIIIPIII 

fftn/i 

A q u o t i nomi l u ^ u i n m o pt 1 benes t le t o 

inunc, un MIÌIÌ i„io i invpis i lc thigha 

/ i ( j n I ' 

]!( uni tli ^li 7i„ i n ' 
i liniui fitti 1 i»i lU pos t i ppi i v \ e l t n u i e il 

p to ' iSHno 

1 ut oli to uiii piO\ i '' 
Idi Stri <iut Ulte i! coiuoitn nìu<!it ile in 

pi 1//1 tliiit i d Itiiui iviGstc veduto fi 1 f,ti 
nltn t'-toimon Jiiithe il popnhno Vtdlc \ii 
torni il qu IIG -^tw ispne in (onipìgnii dt^li 
iiniGi SUOI 

Mi poco puma 6f,li i\eva compoiato uno 
yi)2aio e li ttnt i/ione del fumiip o il malo e 
-•empio di tutti i pips^nti cho erano U KI ip 
pcstir( I u n collo Hsihzioni del tab luco lo 

indus^Hio a iato aiich egli come gli iltii 
\ccf so il [ nQtnxio M diedo ti inquillameufp 

Il funi i i i f 

Non wow ptio incora smess ) del lutto 
quando di un istinto lìl litio lo si Mdo ini 
patlidiiB 0 birooìlaie cosi obesaiebbt cuìuto 
se dtii non 1 i\t SPIO lact oUo fi x io brau 11 
^ ti 1 poi t ilo in un vicino carte 

OoU gn amici ed i piesonti commciaiono i 
prodi s-uo il Villo tutte (ueMo CUIP < b( ono 
la^-iou ilment( n-,^fnt( dTl caso e in poco 
tempo il povtìio milito iicuporo i &6n!)j 

^ppt U!i p '̂li (li in so sua prima cura fu quella 
di maledne il iig-wn] elio Io i^evi mloito in 
qupllo st Ito 

C bisjsria\ 1 smlii conie gli fic0\anocoio 
tulli J prt (liti lutti sen/i eocezioue con 
vinti che qui pio o di noi tibiceo e veleno 
sono \i\) sinonimi 

U H h\ i itto 4c< i d e n t e 
Sjtdnco pei 11 lun^ro lavoro un opeiaio tot 

ì\dL\\ ieri SLi i a e isa sin pissando pei M I 
S i ^ i n U n i x 

M i ppioh( ehi h \ o i i il più dol'e \ o I t o s e m  
bi i i p i t l i r e n / i degli i l t n s fu t tuni t il nt 
stro o p u uo fu colpirò in su l l i t e^ t l d i una 
jue/? i uìipost i caduta n ientemeno che d i l t ' l i ­
t e / / 1 di un to r /o piane 

Il po\piett(i r i s t o pi ivo di •sensi i e iddo a 
t»ì I i qn iHi sul monii iito 

I prp=ìe iti ppiò ei n m dta pi mui i lo l u t 
zai )no t lef n 1 si t i i pei p i e s t u ^ l i issi 
s t en /a 

l o i t u n a loili che di l i p a s - , i s e ! e^ro 
gin dot i M y/oni il q i n h iputo d I itt > poist 
iminediU imi nte pHss» li p n o i i oj) M I O IIP 
Vi no 11 fei *\ n o td ino la iruilitina ippu 
&tu id(u i di pr i l l i la rumo le pr ime cu ie 

lui Ulti il eolpiio in in m ino icquisto un pò 
di \ > „ u p t ! 1 (ho il medico giudico eh e li 
poUNsp e Stri ti isptji t ito a Cis i 

Mi li pti\( lutto non poti^ icein^pisi i ppi 
con ( re la M I \ piedi o lo si dn^etie ti i poi 
t u o i ^^ ìfeia ni u u i c a i i o / / a che lo co idusse 
a e i 1 

NfssLnifUO prunaie la secna chiì nacque i! 
suo arrivo; tutu dolla famigliii parevano di-
•sporail, pazzi dinanzi ad una sventura Inaspel-
fata e che essi erodevano maggiore di qiK ÎIo 
lOhe t'i);>so in realtà. 

Om\ i'inciirlii di un proprietario che non 
:uvrti. voluto por riparo ad un 'guasto, ba pro-
•dotio una J-̂ O-ia conseguenza. 

* « 
Kea lc AccatSemiii F i la rmos ì ìca i*o-

inaiia. 
La li. Accademia Filarmonica Romana, in-

. caricata, por decreto taliii.steriale dell'esecu­
zione della Me^an di iniquieìn, che si celebra 
annualmente ni Pantheon' per i solenni fune-
lalì di VITTORIO K M A N U E L E II.. indico 
Ira i compositori di musica italiani un con-
corso p'-r la ^!(ìssa che si dovrà eseguire nel 
•Gennaio 1893. 

v 
« HI 

II sen-agl io KUidskl, 
Quesio serraglio, clie da qualche settliriiiiia 

figura in pi'iraa linea fra gli altri s|jeltacoli 
sirnbulaiili ilei Prato, inerita di essora visitato 
jier la varielà a l'abbondanza dello belve, di 
•cui. va furuilo. 

Osserviamo fra l'altro ohe alcuna di quello 
J)eive sono rarissimo oil altre non si sono forse 
Hiai vedute ui-i serragli che fauno il giro delle 
.nostre città. 

E perchè sappiamo che il Direttore è di­
sposto ili concedere al collegi ed alle scuole 
che si rechino in massa alla visita del Ser­
raglio stesso alcuno facilitazioni, cosi invitiamo 
•clii nn può avere autorità a prendere riiii-
ziativa per oll'rire ai piccoli alunni uno spet­
tacolo di simil genere, che ridonda di vantag­
gio all'i si ruzioue. 

. ' . 
AUH0f(!ltO. 
A Piove di Sacco il contadino Sorgalo An­

gelo in seguito ad un eccesso di mal caduco, 
cadde ili un canale, dove rimase annegato. 

r u l l o 
F l netto il il l(i li n 1 'no i 1 idi I pr if ti ili 

ni 11 niteiii ili VescOM \nloni< ilPoiielloru 
b irono ik uno botttplif di liqiioii pei lalore 
di I 2'i 

I inoi 1 le iKcrihe d i co pevoli iiuscii >no 
I ifrutfuoif 

Somere dsIFArie 
T E A T R O C A n i B A L D I 

Ricoidiano che quisti ira «He oie "I h i 
luogo 11 quaiti 1 ipprf s{ ni i/ionc del IfOva 

I pie//i s >no iilotfl in ipiisti inisui i 
Ingrisso r 1, pel si limi ^tu lenti cent 80, 

militili e fico)li fincuilii (ont 00 Poltioni 
lu pi iti i L 2 in 1' gallem I ] bciniio in 
platea I 1, in 1 'illeiia cent (!0 Ingiesso 
ili i il" galltiii cent W S| inno Idem cent 40 

S t ' E r T A G O I I DI r G I O E N O 

II C u r o E q u e s t i e ISoiissieio ni Piato 
delii Valle d u i oggi un gì inde spettacolo 
i l l e i n i N 1|2 pi m 

P a i 1//0 de l le s< immic - Questi sei i 
gì ludi I 1 11 I II I I ipiii I ̂  III i/ione 

S e u . K i l i o KludsK^ - rtippiesontizione 
i l i o OH () i d il l i 8 

B i l l a l i a S t a t i tFiiiti — Questa sera con­
cetto 

\VIA h A D A 

Puo^o 11 ]ìnmie"r> - Lafro è il •ìecondr' 
\ rma 1 intiero - Us ita un di 

S)jjti;fl-.io"e dUla Saamda ptecetlente 
I VR V n osso 

Eii_i:E3Dsroo 
t i c ! IRBnl per^niBBiitl aH G H I I I I K I t o ali l e i 

l u p » d e l l a Moele f» <r IncoiAitffflii 
HBeiilo n e l nt iesc sii fattsigcia p . p . 

Aninìi. Vineen/o Belimi Ar te , "^tudi e n 
ee ieh 

/ ) Artn-niì in \ mnocPnte 
Bp^v^m II torniii7o dt un \edou> 2 voi 
Molmcniì Studi e i i c d c h e di " t o n a e 

d 11 te 
sUin ll< 1 PS olipinm de fot pt IPS t ì amu 

i \ s Goiisf iuetnn i \ p u t i t i n n ti letion 
f niì 07 '^iffi (h Padoì a II p lìaz/o e \ Con 

t u l l i 0 II Fv hcnol i di ippMc i/KWie pM {fli 
in^(„n it I 1 ) U( moì i < pi o»i tto di i is tauro 

Mtì del ( < Il i^ lKt d i P i d o \ i a n n o 18<)0 
BtidlinifS KorAti iTioijs I t \ c k o n I I B 
r>} oai I f Ci imo r i l i pt tiK 
Mariani II nostro ti ut[eto I i i to 2^^ 
Oat in Chorfhois i L spoi s( 1 1 \ coiifs 

n nops d I mile \ u n sui li spn tismc 
Cifì?() I l pititisirip [f ikci i me iccidon 

tal) I tud(ib s toi iquo ciifiqiK p t p \ f t r i m o f \^ 
( li /ti// Min}\ ti Poi dnoi i Lob illu 

cinitioN teli p i thiquts 
faìì aith> l e i c in tpu ì o di Rossini Di 

se >is ) 
/iufuu ìiitftm Tom et nuit ou heur et 

molhoui 
T /) qil! I ( eonqni t doli i statistir i 
U/Hf/ D !) tu fsLO (HI nu te di) 
Tane/ l (lul l \\i \m\ 
\<it hiiìtì/ M I „IO 1802 
Cììtoìo natio ilalinio Aiinu n m gene 

r\W pei II Mtieultui i e l i enolofrt i Aniio 
18^1^. 

Jane! Paoui. - Le mater ial isme conterapo-
ra ine . 

Un assass ìn io 
e quatl i -o i ta l iani l incia t i 

Si ha da Seattle (Stalo eli Washington 
sui Pacìfico', 17 ; 

Nelson, cape dei numerosi operai italiani 
che . lavoravano sulla ferrovia da Monte 
cristo a SeJrc. fu uccido ieri da quattro 
italiani inedianie colpi alla tosta con una 
sbarra di ferro. 

Sessanta umici di Nelson presero i quat­
tro Italiani e li linciarono alla pre;.cnza di 
i5o operai iL^liuiii. 

Il suìcidUi di diKi i i ìovinet t i i n n a m o r a t i 
A StocoiirJa (fTOruiaiiia) un giovine di 1.5 

anni ed una giiii'iiieiia di ]3, ainbidue di fa­
miglie agiaip, sono suicidati insionie gettan­
dosi nel nume iS'eckar. 

1 due gioviiietii avevano stretto da tempo 
relazione anmr.is i e la ragazza, ohe era molto 
sviluppata per li sua età, trovavasì in istato 
ìnteressaiiie. 

Si decisero al suicidio [ter isfuggire alla ver­
gogna della loro sitnazioiie. 

C u r a della vLsta. 
Le lenti di Siie.x-Puro, riittiiiio successo delle 

quali ò ormai noto in tulle io parti d'Italia, 
.sono state ridotte a maggior perfezione dal 
slg. Biissarolli, specialista nttioo. 

Hgll ailaiiaiidole studiatauieiiie con preci­
sione alle ililfereiiti viste, ne corregge i difetti 
e le debolezze. 

Tutti col.iro quindi, che u-sano occhiali e che 
amaiii) conservare la propria vista pos.sono ri­
volgersi dal dei tu signore che si ferma a l̂ a-
pova a tiitlo Doineiiiea 18 corr. 

r.o studio è aperto dalle ero 9 antlmeridia-
nt- allo (i pouieriilinne in via S. Andrea N. 533 
1. piano. 
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Nostre informazioni 
I int ia;oiiisnio invet t a t o fin. Fon 

lira e F x r g i e l i iinmi'intatie niente 
s [jito t d M\7\ |i u p \ X spanto fino li 
1 epoGi de l l i fjudii i di (.rimeT 0 dopo 
il 1850 

M i il gei me rti quel s i n f i n i n t n t 
s i m p i e n m a i f o li i k dui> poten/a 11 
Velli e isi Gonfon lp coli m t i p i t i di 
i a 7 / i o o l l i g i n d infoie-si colU to r /1 
delle tiadi7ioni e p i i t i i d a i menta colli 
lotta di p i a v a l e n ? i sul n i e d t e n a u t O 

Ultira imenfp quel sen t imento si è 
n i m i f s ta to in m o l o più ic ibo pi i 
li i( co^'litnit fitff d il r,ov 1(10 111.,'leie 
il l- ' tmcipc l e t i l i i n r n l o di Kul j i i i i i 

111 1 qu ile ne l i l i un 11 i f l i Russi i 
SI r isseii iei inno m 1 i iiionosCHitì 
il SO"" MtlO i e g l l t i m I le i l ' i UH lp i t o 

Questo tnf i^iinioino losi sp ie , i lo 
p r e o c c u p i l i d i p l o i n i / i i e no n 0 
sei 71 p e n t o l i pei il rn in teni inento 
d c l h p i c e 

\ )ti / ic d i I i o n i i pi i i n t i n o rome 
Miipip [111! c e l t i l i d i t i di I Zi 01 

follie per le ek / iu i i i . , ener i l i 

13ia,i::--tioolat3rl 
• ^ Bìssoft ' s i ' ' ' 

H().MA, 18. lire 7 n. 
(F) Si. parili di (iissniBi fra GioliHi e 

Zanardidli a pi'opos lo del l|•a^l'l•rilne^to di 
alenili Prefetli. 'die Ginlitli vuol lasi-iarc 
ni loro pii.sU) ; del rlie il g'ainr nomo ( !«) 
di lirescia non, siridihi' persuaso. 

Viaosiio dei Beal i 
IlOiMA, i 8 ore 8.1,'i a. 

(F) r Reali sono puriili per la Giriiiiinia, 
urriveraniui a Friiiicnforle lune li iiialliiia, 
C'-ft l'otsdaiil alle (> pliiiieiidiaiie dello slesso 
giorno. 

P re fe t t i 
liO.VIA. 18 ore 9 a. 

(K) Si iiUeniloiio io gioriiaUi idiri Pre-
felti a Itoiiui. " 

l'are sia rcrlo eli- le, i-lezioni generali 
avranno luogo il 2M "lloliio 

Mai'solli si d ive r t e 
110.\I.'V IT, o"e IO a. 

(Fi l /«0|i i i i ione. di ieri sera puljbln'a 
una letlera deiroii. .Màrselli ai suoi elellori 
del collegio-di Aiiiida i- (Siilmoiiii), nella 
quale dichiara, die ere.le inioiieiliabile 
Inlliriii ili depiilato Ciill;i nniiva cnriea di 
comandanle in seeuiida del Cupo di Stato 
Maggiore. 

E declina perciò ugni eventuale eaiidida-
tura onde evitare di Ir.ivarsi nella silua-
•/.ione che p.itieJlie esp.,r o al pericolo- di 
non poter coirispoi dere ))ieiiaiiieiite alla 
fi-lucia ili-i suoi l'I l i , 1, o a qiielln del suoi 
superiori. 

Movluienlo nel le l ' i -e te l tnre 
, , ISO.MA, 18. ore 10.30 11. 
(G.j Si assicura che Doinonlca. non ver-

riuino Urinali i decruiJ per il iiiovinieiilo 
nell'iillo peisoniile delle l'refelture. in causa 
di alcune diliicollà s.,rle per pr, vvrdere 

id d II 11 di is<( ( une 11 1 1 mpio Mi 
I I IO L l u i n / 

li m l n i s t i o ] l lcna 
n O J H 18 Ole H il 

(d ) l o s'ito del ininistin Iill mi t ni 
quinto tniglioi il , 

Il Re „li IH HI m i i l i 1 suoi sdiiii i „li 
III un pi 1 un i pi ont 1 ,511 iii„ioni 

l i m i eoiui 11IS10 In lilln i i i i i in i ie 1 
SUOI più vui i i n - n / i unenti T S M 

AI r l i c o l é S ' i i o l a 
liOMA IO un H i l l 

( d ì (ili SCI! I 1 molo S u o l I SI In isiiiii') 
11 ( oiiiiiii sioiii I 11 lloi l'c pei 11 list 1 il( I 
l a n d i d ' i l i 

[ ISSI iiibh 1 ih Idi! IO di non v o l i l e per 
I le I iiln di III uni 1 d Ih i s i i lu / ioni 

I J i s s i s s i i i i o d i V ì t e l b o 
tu] Q u i i ( i l l u c i l i (Il t i n t o di i s s i s 

ini IH 1 V i t i i b o il (ISSI! l e d i l h B J I U I 
s t i l l i n i i p p n l e n , i i l iiiia is-,o i i / i o m di 
j i n i c l i i e i - l ovu i tli 

« ; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
PI lAHOVA 

l'i ( mnno ]W! 
A mezzodì ve ro fii Padova 

1 lupo ini dio di Padova oie 12 m 1 s 10 
remi I, nwiiio di Remi oro 12 m ì s 37 

OsbOrva/ioiii moleoro lo i j iche 
seguita ali altezza di metii 17 dai suolo a di 

metii 30 7 dal livallj medio del puro 

J7 invgno 

aartimotto a 0 - mil 
rerihriiaetro centigr 
Tons 0 le del vap aeq 
timidità lelativa 
!>iie7ione lei vento 
Vdoeitichil mar del 

lOUt 
Malo del cielo 

Ore 
9ant 

Ora 
3pom 

Ore 
9 pam 

7i7 1 ! "'ir, (, 758 2 
-l-l<)8-)-81 2 -1-17(5 

1 )6 

WS>\V 

13 2 
C) 

l l 2 c o p c o p 

Il 3 
74 

NNI 

I n 
sei elio 

rulli t ani del 17 allo <) ant de, 18 
lenpeiatura massima •::= -4- 24 0 

miniini := 14 1 

I Hi Likwn liirotioie 
P bA CHI ITO Propnetaiio 
Leone A/geli, ger responsaM'e 

OiU^E DI GAVASO 
(PROtlM'lA DI TaCMSo) 

A lu l to ti In Ini p v r ipcrto il 0 in i r s i 
il pò lo di m III I/n> ui I/o coli luuuo sti 
pendio d L .5 50(» 

lei infilili 1/1 111 o c( hi li imi liti inol^oi i 
il Municipio ili Ca\afeo \ fi 1 niso] 

1 Premi assegnati 
•A PI esilio a Premi 

fiìfILiiìi li lisi 
( anr-ot ^ (h sort^sgnT'^i soii ili Lue 

4mmn 500000 
::;ooiMM) MUìm 30000 

2OIMM) ecc. 
t u t t i pagabiU in c o n t a n t i 

IJAI.LA-.- - i • 

BANC4 NAZIONALE 
nei Regno d'I tal ia 

P l l f i S S l M A H S T R A Z I O N E 

, 80 Gltigno eorr, 
'.n ve'iri't? delle Obb iiiaz oo' al prezzo 

L. 12.50 cadauna 
E' iOPERTu 

presso la lìaiicii N a z i o n a l e neiUej ino 
d ' I t a l i a , la l ì a n c a F. l l i Casai-eto di 
F .co , Via Ca i io Fe l ice , 1(», (Jeuovaj 
e i pi ' incipali Bancii ici ' i e Oamliio-
iValute. 

ÌNGH 
La Dlti l iZluNE dello 
STABILIHENTU in 
N l a n t e - O f t o i i e 

presso . ^ b a n o . avverte cha eoi !• 
lìiuj^'no cominciò la spedizione dei 
Mioi PREMIATI F a n i i h ì ed ao-
t | u e t e r m a l i , preo-ando rivolgersi 
.1 osclusivamante » alla FARMÌCU RO-
HKRTi in via Curmine. 

A V V ! S O 
— - 0 

J ' e r il 7 oltohi-e 18i)a .si affìtta i una 
OlllUSUHA ih cauipi/i circa Sono ettari 3.08.4 
di terreno aratorio, arborato, vitato con orto 
e prato, e supraposia casa colonica con stalla 
por hoviii', cantina, fienile, forno ed altre a-
iliacenze in Ciiniiine censuario di Cliie.sailova 
con omnoila straaa di accesso viciiiisMinia alla 
Oitià di Padova, fuori porta .S. Giovanni. 

l 'ir iiiforniaziiiiii e trattative livolgerst alio 
studili ili / lìdova del notaio Rossi doli, El-
love, lia^iu CiJiiilanialo N 'J46. 

11. 
Collegio-Convitto Baraiiofa 

limano appi to anche le v leuifi lutuiimh 
SI leci tt Ilio alunni delle pulihlieho i uoio e-
leinentiri, tociilchi e Rinmsi ni mi ho inten­
dono pUpanrsi a,li esimi ili ottobie 

I vnoM Mi San «nnanui II M IhSO. 

m COMUNE Di TORRFfiLIft 
[T) mionp (H Tiivinllìvo) 

n i V E N I> ! U S I 
CVSI^O di Mlleir^iitina con mitti pi stivi 2« 
I luipi i pitto iij;nitto fuitf 1 I bisci 

\uiona posi/ioiio, aiqni [loubili distinta 
Knd^i is i al piopiietiii) pii/7i Vittorio 

1 in mudo N miZ 

1 ippi o 11 coicoiso pel isoiiimonto al 
posto di (jipo Mu lei mi 7) ki ggimonto 
1 lu te i i l 

Lo doni indo dovi nino ess ii molte al Oo 
iniiido dtl RI ,!iuiiiiio In 1 idoi i die, cor-
iodati dii II rumi liti piisiiitti rtii § 7 4 dei 
H pd iiiiriito iiilo StUo ild botliifflciali, s i -
I 1 ino leci Itile Uno il 21 loii 

Aeli ispii mti vili i fi lo tono m e il gior­
no stibiuio pi t II spi I luiuit, 

Padoia 11 Gnif/no Ih'U 
'I Diif llor lui Conti 

soi ( I 

Prato delia Vali 
Uf 1 IMA b l^TTIMANA 

Nuovr isiRCi/i 
T e a l i o del le S n m i e 

Questa SPI i die oie S 1|2 ii su i mia .jrinrti» 
I ippreseiita?! me al P a l a z z o del le s c imie 
di piopiieti e diretto dal celehie luiinaestri-
loie Oiu-^ippt itpmctto 

È apefto ali pubìiha@ 

lì Serraglio Kludskf 
il m'à a p i i n d e dl«>l nmnnd® 

IN I » R A 1 0 D E L L A V A L L n 
= di hincu Illa Ghw^d *<ui-H, (jinstina =» 

Questo seri vlio pimi niente ' i fjoiiia ss 
tr ft I l i in qiust i citi i f or hi i i in 

0((n« 5)<oino d m l a p p i c s e n t . i z i o n t 
con entri t i nelle „ ibbie di ne dimatuii e 
due ilounti ici con I toni lign Panini na 
Lkfir le del pi so di ÌO quiiitidi id iltii uu-
niali spi culi 

In o ni 1 ippiesenta/ouf pisii die belio 
P u m i l a p p i e s e n t ' i z i o i i e o i e t« p o m 
S e c o n d a » » 8 » 

NIJIIJA I 1 i „ioiiii iriiveiaiin , litri 
iiiiuiili picnlid \mbui,?o ol ui Ipopilamo 

LOTTERIA PER L'àRCELLà 
SUBURBIO lìf PADOVA 

o v e m o r ì U t a u m a t u r t i f o S . A n t o n i o 

' I vislìetti costuno UNA LIRA, o si veii'loni? 
prtìsso i stitruiMili sitinoi'i ; li 

Catta/e Anìonio inorci.'tio al Saf)t<t, Moachió 
Giacomo ilniy;hiern in V'UW.VM dotle Krl)(\ O?'--
gano Giovanni cartolaio in Via. Muif^ntire, 
Vason Carlo cambio vauilc in Pìaz^n OAVÌ} 

,l)ii|fli, Zaccaria Giacomo lìtrullitiro ai Serv i , 
Il premio cousi.steuto noi fac-simìlt^ ilnlla Bit" 

silica Aiitoiiiaiia in bronzo iloi'ato si-ivrò. « s t ru t to 
i r r e v o c a b i l m e n t e la secofuia ilomonica tli 
.stHttìijibro ÌH92. 

Ksso t i 'ova^ oaposto fi(>r qiiiiKiici nioriii imlla 
librerìa. Bennato al Santo N. 3910. ilovc, chi 
acquistorà una cartella, r iceverà in doru», u à 
libro. 

C e d e s i a u io t i^ d e l c o s t o , spjla, banJa-
tura compitata oii jicc^ssKori con cassa scmte-
ria in buonissimo ooinìizioni 

Rivol^'Hrsii all 'Amministrazione do! Oiornalp. 

IN 1 4 / ^ SONO ^ X r e a U; 

M mmMmmi 
PREZIOSA COLLEZIONE 

1 iciu ijiiu'aiysTRi SCIENZIATI CONTEMPORAKEI 
laATTAI» TU1TC LE MATERIE USUO $OmiUUMU 

SI DIVMMI SEiE-SCIENTIFICA-ARIIsnCA-SKCIAlEiTM Br:eHfEDER,E: SRATtS l i CATAtOG.O,'-

file:///oItosem
file:///-vrari
file:///incti
file:///uiona


FERNET-BRANCA 
i • • - j - ini l l ' i i iritiiifiiiV44j-ri—' . 

SPEOIAUTÀ DEI FRATFLLI BR«NCA DiBfliLftNo 
Brevettalo I stai iiegi» Gói'nfn»' 

, / SOJ.I CHE NE POSSBOaONO IL V^OS OÌSmiNO PROCESSO 
Medaglie d'ore alle Esposizioni Naziotiall'di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1S80, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 i 
Orafi Ltptoma di i t/rado aW Esposutone di Londra i888 

Medaglia d'ora alle EBposiM&mjit Jiargeltona i^88 e Parigi i889 

V liso dil n I ̂ LT It!SÂ CA e di pruiiiiio li iiidipiMióni edè raitomindato por dii soffre fpliliri iiìierinilliiiili n 
venni , piisia '.111 mimi iliik e soipinidoiik i/iont doviiiilji. solo bashrt a gtneraliiìzarc V uso di liutista liovanda, ed 
0i,rii fumi In firdilit liiiit, id ê sernt piovMsll 

liiiistu liipioi (oiiipiisio di luijudiimi vi|,ilili si jirmde imescohlo con raLfjiia, eoi seltz, i?,ol vino e col calTè. ~ 
Il sin iruTit pimi pili 1 i i|nilli di iiiiii(.f,iii Imiiiii 1 la iklioliz/i del itnlricolo, di sliiiiolare l'appellilo. Facilini 
la dit-lslioii! i soimnniMiU uiliim ô'-o i si 1 loniindi ilk piisoiie s(|.|,,ttp i ipiol niale,ssere produlUi dallo spleen, 
nomili il mal di slimieo, ri|iOfiii e uni di tiiio, 1 lu ili di tillivi dii,isliiini 0 dcliulczza, — Molli iiceredilali medici 
|irtliiisiono |!ii di lauto linpo 1 uvi iki UHM I llliAM A id alni mini suini a prendersi in rasi di simili incomodi. 

lllrlli 1,11 intuì di iiililn Hi di iililrili nirdniie i di 11 ippimrnl mzi 11 nieinali o roiiii Murali 
Via( |! | i i i loiP pe r PadoMt e r r o ^ i n c i a sìfl LUIGI DIS P R O S P E R I 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Pu'cola L. S 
Esigere sull'Etichetta Ki hrma trasversale FRA'IMU.l BRANCA e C. 

e^ «.iimstnAitsi UAIJI.F «.oi^intri'^xaai'tii •«> 

i 1 Gennaio 1892 Orari Ferroviari 1 2 MajKjio 1 8 9 2 

Bete Adriatica Società Veneta-
Padova-VéWcila 

IHiBiSCOLOSA INIEZIONE e Confetti < 
COSTANZl autorizzdti alla vendita dal Mi latro 
dell'Interno (R.rnio Sdnitario) 

Con questi medicinali si guarisccnc, radical-
mciiic 111 'i 0 3, dì| le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 o3o giorni le areuelle, 
bruciori, fiussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificìiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
tll Parma; E. Di 'Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono, citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di i^iiigraziomenlo di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mergéliha 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' È annessa a detti medi 
ciiiali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperancamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che rcn ti j ' f ; i ir); t t teic a comprendere la vera impor­
tanza di tali attcstati, rrs cìrc pui traniiinc guarirsi una volta per sem­
pre, è cale liceità di pagatela cura doto verificata la guarigione, me­
diante iiiitunive da ccnv tDÌisi dirttttmente ccll'inventcre Ccstanzi. 

!-'rez2i celriniezicne L. 3,co; ccn sirinpa igienica ed economica L.3,.5o. 
Prezi'c dei ccnletti per chi ncn sma l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L.. 3,80. Si vendono in tutte le buone fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Gicvanui e presso la Partnacia Ctimuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci. •• maltinte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ocni sciatola e boccetta la-firma autografa in nero del-
l'invenlrre. • 

i>r«'iii!Utii Aciniit F c m i o i n o s a 0 Gasosu , 
t'ftìr{ìi-''>:srj/i'i. j,f)- la cura n lìimnr'H'i defìf, riwlnUie cu'uwfe da'impn-
reii'iitf-n/o n liìffiitt ih'ì. f;(m(i''if'. Pt'r hi (jiianlità ili ijas acido cnrbo-
ìtho^ ,11 ri'i è riiTarnmlr fnì'tiihi. e Irullca/l^^/ma per plt Rioìnachi 
lifÌKi'i i' rl-t' vin> jfi^^imn i^ni-iinrl'ivr f iiiìnrrvi; al/re ACQuc Fe-ì-7-uiìi-
rif.Ki'. — A" ci:i'riiniU' e. uiu'nh'ii ÌH'rn'mld a ,s'/ p-ii'nfjf: da s>j/a, con 
•errili, Kcn-ni'iil. l'cr. limili iiviiiiii. iliiijì, ciimr dnrini/i' il. puSlù. 

S'i pilli iim 1: iiniiit i:)iriw.!<>n(^ del l>"(iiitan)no di Pejo 1n BRESCIA, 
nelle l'arniui:ic ii di'iiui^iii minuncluil. 

ha Dìri'ziù'nc V.. BORGIIETTI 
ÌK P. ' \ l)OVA drpr^i^iin jiì-ivi-ìiia'c pri'^imi la Iinin Piruieri e Maiu 'o 

fA!kJ,>iiJf.i*4J!>WiJ« 

IPILlOtEjBLUl 
i all'Wm Ili Ferro inaltoie- h 
« ^ APPBOVATE DALL' ACCADEMIA DI MEOICIHA DI PAtìKll 5?* 
- # E » PERMESSA LA VENDITA IN ITAUA 
7t CON PARTECIPAZIONE 

- - CEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 
in data del S3 Dicembre ISOO. 

Partecipando delle propricti'i del' 
r j o r « o 0 del ^ e r r o , queste Piil&Ii 
vengono prescritte dai medie! dsi oltre Jj 
quamnt'anni in tutte quelle malattìe T 

*M ovp occorro un'encrf,'Ìca cura depu^v^ 
rativa, ricostituente, ferrugivom. 

Esse offrono ai medici un agente 
terapoutieo dei più enorgid por istimo-
lare l'organismo e modificare Io costi-
timoni lintiitiche, deboli 0 affievolito. 

iV. S. — Come prova eli purezza e autenticità 
delloveroS'illaìeiU It>»'neat'd,esigere II 
noslro siglilo rl'ar-
gonh rBat:lvo, la 
nostra firmai qui 
alialo, oli bollò doli" 

a dea FahrIcanU. 
UMACtHTA 

Si 

•^ Dflioa dea ; 
>f Ogni Pi 
^ ferro paro 

ffl>ifW ff-Wf Ì T W g-'^tf ir^& ì Belluno-Montebelluna 

L P^ntOl, RUK nnNAP*llTK. « 
l'ilieiia cenUicr. 0,1» di Ioduro di 

opurO'inalleralUe. 

diretto,a,^ a. 
,!> : 4,28» 
misto 6,25 » 
Omn '!,69 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aocel. 1,21 Si 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
ondn. 8, 1 » 
aocel. 10,20 » 

4,36 a... 
. 6,151» 
8, 2:» 
9,15: » 

11,-;» 
l,50!p. 
2,30> 
5,10» 
6,35 ^ 
9,16» 

,11,20» 

Venezia-Padova 
omn. 4,16 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,"= i> 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
», 4,-= » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
aoce[. 11,18 » 

.6,2aft, 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37 », 
5,43 » 
7,41» 

li,21 » 
,12, 7 » 

P a d o v a - V e r o n a - M l l a n o 

omn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
(ir. 9,48 » ll,lfi » 2,35» 
•imn. 1,33 p. 4,20 p. 11. 5» 
;liret 4,41 » 6, 9 » 9.3U » 
ni8 7j52 » 10,ftì » f.Ver. 

aoo. 12,12 a 1,44 a 6.30 i». 

itlllano-Vopona-Padova 
dir. 11.25 p 2,26 a. 3,44 a, 
[omn. da Ver. 5,10» 7,48» 
mia. 6,40 » 10,50 » 
acc. 6. a 10,34» 1,13 p, 
dir. 12.50 p 4 , ~ p. 5,46 » 
omn. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

misto(l)5;— a. 5,51'a. fmistopiO, 9 a. 
» 6,30» 9 , - » , » 6,20» 
» 10, 6 » 12,36 p. » 9,20» 
» L30 p. 4,— » » 2,44p. 
» (2) 3,,30 » 4,21 » I » 4,44» 
» 5,30 » 8,-» » » (4) 7, «» 
» 8,20 » 10.60 » » 8,12»' 

11) Fino a Dolo al Sabato ,= (2) Fino a Eolo il Sabato e giorai Itsin 
(3) Da Dolo al Sàbato = (4) Da Dolo al Sabato e giorni restivi 

Padova-Bologna 
Dmn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 6,55 » 
» 8,30 » 

liretto 11,25» 

10,20 a, 
9,60f. Eov, 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f, Rov. 
l,,50i 

Mes t r e -Ud ine 

diretto 6,16 •\. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
oion 11, 6 » 
diretto 2,25 p, 
misto 6,12 » 
» ti, 30 » 

jmn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,60 f. Trev.l 
3,14 p. j 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30 » 
2,25 a I 

Boloana-Padova 
dirètto 2,10 a. 
omn. 5,=» » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7 » 

10,12» 

Padova-Venezia Venezia-Padova» 
7 , - a . ' 

,8,50» 
11,80 » 
.5,18 p. 
7,14» 

:8,--ft 
10,42 » 

Padova-Bassano 
6,'46'a.'~ omn. 4,52 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.] 7,19 a. 
8,37» Il0,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13 » 9, 6 » 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
oran. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
I diretto 11,15» 

omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

'da Trev. 6,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33 » 1 

MonSelice-Leflnaao 

omn. 7,25 a. I 8,40 a.f.Leg, 
omn. 3,60p. 5,25pl 
omn. 7,-=? »l 8,10 5 

omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.18 p. 

6.,50 a. 
3.49 p. 
8.18 p, 

Legnaoo-Mot ise l lce 

misto 7,20 a. 1 8,35 a, 
omn. 10,10» 111,4.0 .. 
omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l i u n o 

omn 
omn 

I omn 

6.50 a. 
1. 6 p. 
8.18, p. 

8,55 p. 
4.-- a. 

10.22 p. 

P a d o v a - B a g n o l i 
imsto 8,— a. 9,38 aT" 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,40 » 8,18 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,'= ,%: 7,38 a . " 

» 10,22» 12,—p, 
» 4,2i p. I 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. 6 , = a.| 7,15 a. 
» 8, 6 » Ilo, 3 » 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22» I 8,38 » 

Vicenza-Treviso 
7,'ifi a."~ 

10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

orim, è,V/ a. 
.i.i.st;o 8,lft» 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

ViUorio-Coneglian(> 
oran. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12.=in. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Conef l l iano-Vit tor io 
,Ì8'a. omn. 7,50 a. 

misto 11,= » 
» 1, 6 p . 

omti. 3,55 » 
8,45 » 

11,32. 
1,: 7 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e _ 
misto 6,— a. ] 7, 2 a. 
» 11,30» 12,32 p. 
» 6,10 p. 7,12» 

P i o v e - P a d o va_ 
0 '7728~a.r8,3na7 

1,28 p. 2,30 p. 
7,28 » I 8,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto ll.-== • 12,50 p. 
» 6, 5p.i 7,.54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a.l 8,47 ii. 

» 4, 4 p.' 6,39 p 
» 8,33» 10. 6» 

J a ^ r'S n s ia,>, EUn £"3 15 >g 

PAIJOV.V - l 'A i .AZZO ZUiMi - PADOVA 

IWACCHfME AGRICOLE 
Ltcoiiiotivo - Locomobili - Trebliiatrici - Aratri 

Erpici - HafitUta, e Spandi-fieno 
PO,MPE OEN'l'RlFUGHE per ASGJUiiAMENTt 

F ;Ì 1 e i a t r i e i e Vi i e t i t r l e i A l b i o n e 

Bapiiri 'sentii i izii ilirellsi de l ie Hnon ia t i s s in i e FablJr ic l ie 
KAN'SOiMES, S IMS & .lIOlfiaSlJlES di IP .SWICH 

l l i l U S I S O N Me. <JitE<SOÌt & C. di LKKJM 

' — f'.atnioolii iii'(-,-ciitivi " g r a t i s , , d i e t ro ricliiostii — 

LA PXJBBLICIT 
ECONOMICA • IN i V P A G I N A 

CEI^TESIIV!!^ GEI^TESIIVil 

OGNI PAROLA %^ OGM PAROLA 
(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ixicorì-He aiki l'ubhlinià hr<'poì7iica 

È inutile piesciitiirsi pet'sonaimenlc, polendo mandare a mano 
od u muzzu" postale l'importo dell'inserzione. 

Lft P E R S E V E R A N Z A 
' ( ; . , l l l l . ' . I l i ' :. ; - ì : 11.11- s . l . l l!) l i l .•., ,if.".l l l . - . l l H K i ' i l . V t t l f . i . 

Poiitìto Scientifico Letterario-Aftistico Commerciale Agrano. ecc. 
È iitM) de! più dilfusl (iti impurtiiiiU .iticniah iTIiaii;!, di tirHiHli.̂ ,-*niio 

s fili I,,.-Ih', di biella fi(iiziuiiej ricco dì tioUiiie telegrafiehe « di inibrniiw.iitui. 
pi'upi lo 

L'aBBOHfiMEMTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a doiiiieilio) 
» 2 2 •»=• id. franco nel Regno 
» •SO •=• ìd. id. all'Estero 

Si^mo.itre e trimestre in proporzione. 
Gli lUilioriamenti princip'ano tanto dal r die dal 10 d'osni mese. 

(Un Numero cosla 10 eont. in Italia e 15 cent. all'Estero.) 
,• Abtioiiaii.losi al OioiiinU' si |ili6 avern mii IÌOIP L. 3.G0 (frnncn nel 
'i;iio). III III u'o Ili I,. G.HO, la R a c c o l t a del le Leggi , Dec re t i , 
e g o l a m e n l ì e Ci rco lar i g o v e r n a t i v e , mi voiiiine ui iriue lOOOpu-
111- Clli-l ttl pllthiil-,; . O.jlil filili ' . 

RA'l'IS Manifest i e N n m c r i .li Saggio . 
li,iiii;iioio n Vi.;.'io, iif Ul'licio ilHiia l'crsim^rililla •:• Milli 

• Tulli pli-Uffw.l Pollali riri'rorin ali afiijnnninculi. 

StabilhìWìHo C0N11 
(vhiesti) fiiioir.-i'ii btiiiiii iiunto iiitiTiiiiionte rinoni.iio, « 

corrediiiu di nuove v.i.sidi.i ..1 un rinci, iruv si aperto col 15 
maggio, loitu lu iliic/.iuin' ut iiistintissimi iMtidici. 

Lum 111 iitijoii SMI.MI ji.do, bioiiMòlie, soitorose jo late dì 
pniiiii clas.stì, • ' , 

€ar di (jm/m a domicilio 
COLL. \ S P K C I A I J T A D E I S . V I . I 1>I CASTHOCAl lO 

: loiioMiitiili i-i.iiiiiii,i II,.11,, ^v.'irioh- Miaiiif.j.Miizióiii della scrollila, nello 
nialauiii ,i.;ii a|,|ii,r;ui. 1,101 ini., uni,,, alfi-zioiii reumatiche, nella aoUa nel 
guzz.o, iiella la. lutili,., in molo innlaiiin ,i,.| f,...,,!,,, iie||i, „|||2,| ,^11., 
calco OSI llillaiT, i.ol .,,1,11 r ||,, ,>i„iiiiic„. ,|,.|i„ tm-iiigi,, ,k.f.|'intestini, 
dui bninirlii, iii-i.a .'illli.l, , m i„,,ii,. i,„.|ii,uio cutanei,.. 

: (Villini loili', 11,.ma iniiinli ,i„|i;, ^|,|Z|||||,. fi-inivim j , , di ],',,|,|i 
l>irigi'rsi uiiiciiineiile al i i ropr ic tar lo , A, C O N T I 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAHIENTO ANTICIPATO 
] RivoIger.ii diretti m,^iite ai Giornale di Padova II C o n i a n e J » 

OLSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì S 

SITO il MEiiyZZO 
con GLIGimiNA ed Il>OFOSFITI 

di CALCE e SODxi. 
Tre volte più cflìcace delMio di fegato sem­

plice senza nessuno ilei btioi Inconvenienti. 
' ' S A P O N E ' G R A D E V O L E 

FÀCILE DIGESTIONE^ 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A 

Aequa Acidula Ferrugino.sa la migliore in Europa appogs '̂i 

da tutti i Medici 

Guidai lei iaCittàJi I iPado va 

n Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanitik, 
permetto 1» vendita de l l 'Emuls iono S c o t t . 

«siBi Bolamente la genuina EMULSIONE 8C0D7 
r lfC8Ii»rata dai Ciiimioi SCOX'I' & BOVrHIl. 

BBM Si VENDÈ IN TUTTE LE FARMACIE osa 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

Di CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS g CD. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA PANNO PER I ME­

DESIMI 0 ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON SIACCIIIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ UN 

LUCUlO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

Prezzo Lire a.GO la liottiglia 

H. eOBEHT,* Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, 

e ;<li-:ì7. 1 lazza S. Lorenzi in Lticiim ROMA 

OLIO 0' OLIVA 

Padova, 1892. i^r.m. Tip Saoobtt.o 

A.lo séii|)ii piti luaiijtioniii.iit.-! di ..iinefciaru i |jro|iri proilntii con consuma 
tori .liretti sì ,spi..li,̂ ce tVaiico .li |i.iiio conno assedio ni Lini 2.^, una cassa 
eoa -Zi (ia.schi (litri .%; Vino T .--.cano ili vario i|Ualìtà da pa.sto o di lusso «• 
due tiasclioiti olio il'eliva caiiioiooariii ili ri evaiit.' partila. 

Scrivere al produttote C. MA/,/,l!:i - .Vltopaseio 


